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Giornalino  34 del 2011.
Cassazione 20041/2011: ICI assoggettato ad ICI il Ministero delle Difesa per gli alloggi personale e delle loro famiglie.

Il ministero della Difesa è tenuto a pagare l'Ici sugli immobili di sua proprietà destinati ad alloggi del personale e delle loro famiglie. Infatti, l'esenzione dall'Ici (articolo 7 comma 1, lettera a, del Dlgs 504/92) per gli immobili posseduti dagli enti e destinati esclusivamente ai compiti istituzionali, spetta soltanto se l'immobile è direttamente e immediatamente destinato allo svolgimento dei compiti istituzionali dell'ente.
L'ipotesi non ricorre per l'utilizzazione semplicemente indiretta di beni per fini istituzionali, che si verifica quando il godimento del bene stesso sia ceduto per il soddisfacimento di esigenze di carattere privato, quali quelle abitative proprie del cessionario e della sua famiglia, e, soprattutto, sia certo da parte di questi il pagamento di un canone sia pure di importo inferiore a quello commerciale e i fabbricati siano destinati a persone ormai in pensione che, come tali, sono prive di collegamenti funzionali con l'amministrazione.
ANCI Emilia-Romagna: Nel consiglio Tributario anche dipendenti del Comune.

L’Anci Emilia Romagna (sul sito www. anci.emilia-romagna.it) mette una proposta di delibera e regolamento che prevede la partecipazione al consiglio tributario dei funzionari comunali responsabili degli ambiti di intervento individuati dal provvedimento del direttore dell'agenzia delle Entrate del 3 dicembre 2007. E’ prevista  la possibilità di invitare alle sedute del consiglio, se necessario, i rappresentanti della stessa Agenzia e di quella del Territorio, della Guardia di Finanza, dell'Inps e delle associazioni di categoria.
Deliberazione Corte dei Conti 11/2011: voci entro o fuori blocco trattamento accessorio del personale.

Non tutte le somme della lettera k) sono escluse dal blocco, ma solo quelle relative ai compensi ex Merloni e per l'avvocatura interna che vanno quindi sterilizzate non includendole nel computo dell'importo 2010. Rientrano invece nel limite dell'ammontare complessivo del trattamento accessorio sia le sponsorizzazioni sia i compensi per il recupero dell'Ici, in quanto «potenzialmente destinabili alla generalità dei dipendenti dell'ente attraverso lo svolgimento della contrattazione integrativa». Quindi gli enti possono finalmente giungere a una costituzione del fondo 2011, per poter così procedere alla stipula degli accordi integrativi in breve tempo.
Cassazione n. 20995 del 2011   : se la lite è temeraria il risarcimento è dovuto anche senza la prova del danno.

Chi agisce senza ragioni in giudizio e chi senza ragioni resiste a pretese legittime può essere costretto a un risarcimento anche quando non esiste la prova concreta ed effettiva del danno. I giudici si sono trovati ad affrontare un caso di rigetto della domanda di risarcimento del danno da lite temeraria perché non era stata data effettiva dimostrazione della lesione subita per effetto della condotta processuale della controparte. La Corte però svolge un ragionamento che, tenendo presente quanto affermato dalle Sezioni unite civile con la sentenza n. 3057 del 2009, suona a monito dei comportamenti processuali avventati.

Cassazione, sentenza 21103, depositata il 14 ottobre 2011: avviso di accertamento emesso prima di 60 giorni dal verbale.
Se l'agenzia delle Entrate non rispetta i 60 giorni prima dell'emissione dell'avviso di accertamento non si verifica, in assoluto, la nullità dell'atto impositivo. Questa  conclusione cui sembra  una parziale marcia indietro rispetto all'orientamento della stessa Corte e, soprattutto, rispetto alle previsione enunciata sul punto dalla Corte costituzionale.
Corte di cassazione, sentenza 4 ottobre 2011 n. 20294: il fallimento del debitore blocca il pignoramento presso terzi di Equitalia
L’articolo 72 bis del DPR 602/73 accorda a Equitalia il diritto di procedere al pignoramento del credito vantato ha natura tributaria e che l'azione esecutiva è stata iniziata in pendenza di procedura concorsuale, il pignoramento va recisamente escluso, a ciò ostandovi il disposto degli artt. 201 e 51 della legge fallimentare, per il divieto di azioni esecutive individuali sui beni compresi nella procedura concorsuale: l'esattore, pertanto, non ha titolo per promuovere azione individuale in pendenza di giudizio.

In conclusione va ritenuto che in caso di ordine di pagamento rivolto al terzo debitore, intimato in relazione a un credito tributario da parte dell'esattore ai sensi dell'art. 72-bis dpr 602/73, il debitore in liquidazione coatta amministrativo, attraverso l'opposizione all'esecuzione, può far valore il divieto di azioni esecutive individuali in pendenza della procedura concorsuale.
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